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Al Sig. Segretario/Direttore Generale  
Ai Sigg. Dirigenti  

 
E, p.c. Al Sig. Sindaco c/o Ufficio di Gabinetto 

 Al Sig. Presidente del Consiglio comunale  
Al Collegio dei Revisori 

 

 
Oggetto: Atto di indirizzo del Procuratore Generale della Corte dei conti- comunicato stampa. 
 
 
 Considerata la rilevanza del tema trattato, con la presente si ritiene importante rendere noto l’atto 

d’indirizzo del procuratore Generale della Corte dei Conti, che si allega a corredo della presente, 

emesso dopo un lungo confronto con la Commissione di Garanzia sugli scioperi, atto che riporta il 

focus su responsabilità di amministratori e funzionari degli enti locali che per inerzia o incompetenza o 

inadeguatezza possono causare disservizi, soprattutto nei settori pubblici essenziali, tali da condurre 

ad eventuali scioperi, e configurare profili di danno erariale. 

 A tal fine è stata costituita, presso il citato Garante, una struttura di monitoraggio con il compito di 

segnalare ai magistrati contabili casi e situazioni “sospette”. 

 In questi termini gli esperti del Garante sugli scioperi potranno chiedere all’amministrazione 

comunale i motivi dell’aggravarsi del conflitto, informando eventualmente la magistratura contabile, 

che potrà continuare le verifiche e decidere di procedere con la contestazione del danno erariale. 

 Al di là dei reati e delle violazioni palesi di norme, già ovviamente perseguibili, d’ora in poi quindi 

anche le “cattive pratiche” degli amministratori saranno sanzionate, soprattutto se sono causa di disagi 

ai cittadini, alle aziende e ai loro lavoratori. 

 Tanto si ritiene di evidenziare al fine della tutela dell’interesse dell’Ente. 

        
 

IL RAGIONIERE GENERALE 
                             Dott. Bohuslav Basile 
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Atto di indirizzo del Procuratore Generale della Corte dei conti, 
emesso dopo un lungo confronto con la Commissione di garanzia sugli scioperi 

 

Scioperi, Garante-Corte dei conti: 
valutare eventuali danni erariali P.A. 

 
Roma, 23 febbraio 2022 – Valutare i possibili risvolti, in termini di danno erariale, in caso di scioperi 
nei servizi pubblici essenziali. È quanto prevede un atto di indirizzo del Procuratore Generale della 
Corte dei conti, Angelo Canale, emesso al termine di un lungo e proficuo confronto con la Commissione 
di garanzia sugli scioperi. 
 
Si tratta di un passo di grande importanza, poiché viene chiarito per la prima volta che, nella filiera 
degli appalti pubblici di servizi, gli scioperi e il danno alla collettività che ne consegue possono essere 
imputati a precise responsabilità delle amministrazioni locali nella loro veste di stazioni appaltanti. A 
titolo di esempio, nel settore dei rifiuti e dell’igiene ambientale, l’elevata conflittualità dipende 
dall’inaccettabile fenomeno del mancato pagamento delle retribuzioni ai lavoratori, derivato dalla 
mancata corresponsione del canone del servizio da parte del Comune appaltante che, per varie ragioni, 
tra cui la mancata riscossione del tributo locale, non dispone delle risorse economiche necessarie.  
 
Un circolo vizioso che si ripercuote negativamente sui cittadini e sulla collettività, che ha reso 
necessaria la creazione di una struttura di monitoraggio in capo alla Commissione di garanzia e, in caso 
di segnalazione, l’intervento della Corte dei conti. Un’azione mirata a garantire, specie nel delicato 
momento attuale, che le risorse pubbliche siano correttamente impiegate nel rispetto di standard 
economici e di sostenibilità sociale. 
  


